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Li BIBBU IS FKieiONS 



Kistabilito Leopoldo II sul trono di Toscana, 
ebbe luogo una rigorosa perquisizione presso tutti 
gli stampatori e librai di Firenze, e molte Bibbie 
' furono trasportate nelle pubbliche prigioni del Bar- 
gella* 

Ma che Libro è mai questo, che ò stato seque- 
strato e messo in prigione come un malfattore, e 
come se la sua esistenza compromettesse V ordine 
sociale? — Esaminiamolo, giacché quello che vi 
sta scritto non cambia. L^n uomo vinto, dal timore 
0 dalla passione, può parlare ora in un modo ora in 
un altro, può dire oggi: Viva il papa, e domani: Viva 
la repubblica; ma un libro non può ingannarci sul 
suo spirito: ciò che è scritto è scritto; quello che è, 
è in realtà. La Bibbia dunque giustifichi se stessa. 

La Bibbia eccita ella alla rivolta contro i go- 
verni ? eccita air odio contro le autorità ? 

Ascoltiamola. € Non dir male de' rettori, e non 
maledire colui che ò principe nel tuo popolo » (Esod, 
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xxn, 28). « Bendete a Cesare le cose ohe apparteu- 
gono a Oesare, e a Dio le cose che appartengono 
a Dio » (Mat. xxii, 21). « Siate Boggetti ad ogni 
potestà creata dagli uomini, per V amor del Signore; 
al re, CQme a sovrano; ed a' governanti, come a 
persone mandate da lui, in vendetta de* malfattori^ 
ed in lande di qnelli che &nno bene: Peroioccliè 
tale è la volontà di Dio, che, facendo bene, turiate 
la bocca air ignoranza degli uomini stolti. Como 
liberi, ma i¥>n avendo libertà per coverta di mali- 
zia: anzi come servi di Dio. Onorate tutti, amate 
la fratellanza, temete Dio, rendete onore al re & 
(1 Piet. II, 13-17). a Ogni persona sia sottoposta 
alle potestà superiori; perciocché non v' è potestà se 
non da Dio : e le potestà^ che sono, son da Dio or- 
dinate. Talché chi resiste alla potestà resiste all'or- 
dine di Dio ; e quelli che vi resistono ne riceve- 
ranno giudicio sopra loro. Conciossiachè i magi- 
strati non sono di spavento alle buone opere, ma 
alle malvagie; ora, vuoi tu non temer delle potestà? 
Fa' ciò che è bene, e tu avrai laude da esse. Percioc- 
ché il magistrato è ministro di Dio per te nel bene; 
ma se tu fai del male, temi; perciocché egli non 
porta indamo la spada; conciossiachè egli è mini- 
stro di Dio, vendicatore in ira contro a colui che fa 
ciò che é male. Perciò conviene di necessità esser 
soggetto, non sol per V ira, ma ancora per la co- 
scienza. Oonciossìachò per questa cagione paghiate 
ì tributi, perciocché essi son ministri di Dio, va- 
cando del continuo a questo stesso. Rendete adun- 
que a ciascuno il debito; il tributo, a chi dovete il 
tributo; la gabella, a chi la gabella; il timore, a 
chi il timore ; V onore, a chi V onore. Non dobbiate 
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nulla ad alcuno^ se non di amarvi gli uni gli altri; 
perdoochè, cM ama altrui ha adempita la legge » 
(Rom. XIII, 1-8). E rammentate, che S. Paolo scri- 
veva queste cose ai Cristiani di Homa, quando Ne- 
rone li faceva bruciare. 

La Bibbia tende forse a sviluppare il malcon- 
tento della propria sorte, o V orgogliosa ambizione, 
quella bieca invidia di chi ha meno contro chi ha 
di pili; quella febbre ardente ohe minaccia scon- 
volgere la società? 

No. La Bibbia dice al ricco: « Da, » ma in nes- 
sun luogo dice al povero: « Prendi. » Dice bensì: 
a Tu non opprimerai il tuo prossimo; non farai torto 
al mercenario^ al povero e air indigente, sia pur tuo 
fratello, o sìa estraneo; gli darai il suo salario il 
giorno istesso, perchè non si rivolga all' Eterno 
contro di te. Disgra^^iato colui che fa la sua casa con 
ingiustizia, che si serve del suo prossimo senza pa- 
^ garlo, e che non gli dà il salario del suo lavoro. Fino 
a quando avrete riguardo all'apparenza delle persone? 
Fa' ragione al piccolo ed all' orfano; fa* giustizia al- 
l' afflitto, e al povero ; poiché Iddio fa giudizio sopra 
i giudici. Padroni, rendete ai vostri servi ciò che è 
giusto ed equo, sapendo che voi istessi avete un pa- 
drone nel cielo » (Lev. xix, 13, 15; Deut. xxiv, 14, 
15; Ger. xxu, 13 ; SaL lxxxii, 1-4; Colos. iv, 1). 

Ma dice pure al povero : « Tu non desidererai la 
casa del tuo prossimo, nè alcuna cosa che gli appar- 
tenga. Tu non odierai il tuo fratello, non ti vendi- 
cherai, non conserverai rancore contro di lui. Cia- 
souno stia nello stato che Iddio gli ha distribuito. I 
costumi vostri siano senza avarizia, essendo con- 
tenti di quello che avete. Servi, siate con ogni timore 
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soggetti ai vostri signorìi non solo ai baoni^ e mode- 
rati, ma ai ritrosi ancora. Non cmcoiarti per colui 

che prospera nella sua via, perciocché i maligni sa- 
ranno sterminati » (Esod. xx, 17; Lev. xix, 17, 18; 
1 Cor. vn, 17, 20 ; Ebr. xm, 5 ; 1 Piet. n, 18; 
Salm. xxxvn, 7-9). 

La Bibbia è ella nno di quei libri pericolosi che 
esaltano V immaginazione, corrompono lo spirito, con- 
taminano il cuore ? E forse più funesta di tutti quei 
romanzi da cui sono infestate tutte le librerìe ? più 
funesta che il confessionario ? è forse un veleno di 
cui una polizia bene intesa deve impedire lo spaccio? 

No : è un libro grave e serio; se ci mostra il male 
è per farci vedere il peccato, come Dio lo vede, 
di maniera che ce ne dovremmo allontanare con 
orrore. Lo scopo della Bibbia ò di risvegliare la 
coscienza e non le passioni; di condurrei' uomo nella 
via della virtù, non di attirarlo al vizio, seminando 
di fiorì la via per cui deve passare. 

La Bibbia finalmente è ella un libro riserbato ai 
soli teologi, e non alla portata che dei dotti, in 
modo che il volgo non possa che fuorviare ingan- 
nato leggendola, meditandola, e facendone il pane 
quotidiano ? 

No : è il libro dei semplici; così che il Nostro Si- 
gnor Gesù Cristo ha detto : « Io ti ringrazio, o Pa- 
dre, Signore del cielo e della terra, che tu hai na- 
scoste queste cose a* savi ed intendenti, e le hai rive* 
late ai piccoli fanciulli; la testimonianza del Signore 
è verace, e rende savio il semplice y> (Lue. x, 11; 
Salm. XIX, 7, 8). La Bibbia ò diretta a tutti, alle 
donne, ai giovani, ai bambini. Gli Apostoli racco- 
mandano che le loro epistole sìeno lette da tatti ; 
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parimente Nostro Signore diceva: (l Investigate le 
Scrittare > (Q-iov. v, 39); e noi vediamo che Timo» 

teo n'era stato nutrito fin dalla sua giovinezza (2 Tim. 
Ili, 15). S. Clemente scriveva ai fedeli di Corinto: 
« Voi avete la Scrittura Santa, e ne siete bene istruiti; 
sowengavene nel vostro spirito, e stndiatela attenta- 
mente. S. G-regorìo Magno parla nella stessa ma- 
niera (Lettura delle Scritture raccomandata p. 67). 
E Grregorio IX parimente: a; H non conoscere la 
Scrittura Santa^ cosi dice^ è sorgente di errori; biso- 
gna che tutti la leggano, o la intendano leggere. > S. 
Girolamo poi lo ripete continuamente: <L Le Santo 
Scritture siano lette da tutte le nazioni — gli Apo- 
stoli le hanno scrìtte per tutte le genti — i laici de- 
vono abbondare nel conoscimento delle sacre carte»» 
E il primo concilio generale di Nicea ordina d'istruire 
i fanciulli ed i servi leggendo loro la Scrittura Santa; 
e aggiunge che ogni casa non dovrebbe stare senza la 
sua Bibbia. 

Prima di condannare nn nomo, noi esaminiamo la 

sua vita, e interroghiamo quelli che hanno vissuto 
con lui; e se tutti ci dicono che è stato sempre uomo 
probo, benefico, amato da tutti quelli che lo cono- 
scono, non possiamo credere che sìa un essere perico- 
loso che ad ogni costo bisogni liberarne la società. 
Ebbene ! che cosa ha fatto la Bibbia ? giudichiamola 
dalle sue opere. 

Essa ha sostenuto, consolato, fortificato nelle dif- 
ficoltà e nei dolori della vita, i David, i Geremia, i 
poveri afflitti di tutte le età, ai quali ella diceva da 
parte di Dio: « Non temere, perciocché io son teco; 
non ismarrirti, perciocchà io sono il tuo Dio, io ti 
fortificherò e ti aiuterò. Ed invocami nel g^onio 
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della distretta, ed io te ne trarrò fuori. Il Signore 
gastiga chi egli ama; or ogni gastìgameuto par bene 
per r ora presente non esser d' allegrezza, anzi di tri* 
stizia, ma poi, egli rende un pacifico frutto di giusti- 
zia, a quelli che sono stati per esso esercitati. Beati 
coloro che fanno cordoglio, perciocché saranno con- 
solati. Reputate una compiata allegrezza, mìei fra- 
telli, quando vi sarete imbattuti in diverse tentadoni; 
sapendo che la prova della vostra fede produce pa- 
zienza; beato r uomo che sofferìsce tentazione, per- 
ciocché, essendosi renduto approvato, egli ricevei la 
corona della vita^ la quale il Signore ha promessa a 
coloro che V amano. Gioite, essendo al presente con- 
tristati in varie tentazioni, acciocché la prova della 
fede vostra sia trovata a laude ed onore e gloria nel- 
r apparizione di Gesù Cristo » (Is. zu, 10-14; Salm. 
L, 15; Ebr. xn, 6-11; Mat. v, 4; Zac. i, 2, 3, 12; 
1 Piet. ij 6, 7). Di maniera che, in mezzo alle più 
gravi angoscie, potevano non solamente sopportare 
con pazienza i loro dolcni, ma rallegxarsi delle afifli- 
zioni istesse, essere agli altri conforto, e dire alla lor 
volta con gli scrittori ispirati: « L'anima mia s' ac- 
queta in Dio solo; da lui procede la mìa salute. Egli 
solo è la mia rocca e la mia salvez^sa, il mio alto ri- 
cetto; io non sarò giammai grandemente smosso. Le 
sofferenze del tempo presente non son punto ad ag- 
guagliare alla gloria che sarà manifestata verso noi; 
perciocché la leggiera nostra afflizione, che é sol per 
nn momento, ci produce nii sopra modo eccellente 
peso etemo di gloria. Oosì, quantunque contristati, 
siamo sempre allegri; quantunque poveri, noi arric- 
chiamo gli altri, quantunque non abbiamo alcuna 
eosai pure possediamo ogni cosa in <2eaù Cristo* Be- 
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nedetto sia Dio, Padre delle misericordie, e V Iddio 
d' ogni consolazioae} il quale ci consola ogni no- 
stra afflizione; acciocehè per la consolazione, con la 
quale noi stessi siamo da Dio consolati, possiamo con* 
solare coloro che sono in qualunque afflizione. Confi- 
datevi in Lui, o popoli : quelli che ti cercano non 
siano svergogfnati » (Salm. Lxn, 1,2; Bom. vm, 18; 
2 Cor. IV, 17 ; vi, 10; i, 3, 4; Salm. Lxii, 9; lxix, 7). 

La Bibbia ha animato di un santo ardore i martiri 
della fede a cui ella ha mostrato, come a Stefano, il 
cielo aperto e Gesù assiso alla destra del Padre ; per- 
chè vi si trovano queste parole di Gesù : « Beati co- 
loro che sono perseguitati per cagione di giustizia; per- 
' ciocché il regno dei cieli è loro. Voi sarete beati, 
quando gli uomini v* avranno vituperati e persegui- 
tati ; e, mentendo, avranno detto contro à voi ogni 
mala parola per cagion mia. Rallegratevi e giubbi- * 
late; perciocché il vostro premio è grande ne* cieli. 
Voi sarete odiati da tutti per lo mio nome; ma chi 
avrà sostenuto fino al fine sarà salvato. Ogni uomo 
che mi avrà riconosciuto davanti gli uomini, io al- 
tresì lo riconoscerò davanti al Padre mio che è ne* 
cieli; e non temete di coloro che uccidono il corpo, 
ma non possono uccider V anima; ma temete piutto- 
sto colui che può far perire V anima, e il corpo nellà 
geenna. Rallegratevi in quanto partecipate le soffe- 
renze di Cristo; acciocché ancora nell' apparizione 
della sua gloria vi rallegriate giubbilando » (Mat» v, 
10-12; X, 22, 32, 28; 1 Piet. iv, 13). E così soprai 
roghi e in mezzo alle torture queste vittime generose, 
ripiene d' allegrezza per essere state trovate degne di 
soffrire per il nome di Gesù, ripetevano con queste 
medesima Bibbia: c Quand'anche io camminassi 
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nella valle dell' ombre della morte, io non temerei 
male alcuno, perciocchà Tu sei meco. Io non fo conto 
di nulla ; e la mia propria vita non mi è cara, pnrehè 
adempia con allegrezza il mio corso, che ò di testifi- 
care r Evangelio della grazia di Dio. Questa parola 
è certa; conciossiachè se muoìamo con lui, coniai al- 
tresì viveremo, se sofferiamo con luì, altresì regne- 
remo. 0 morte, ove è il tuo dardo ? inferno, ov* è la 
tua vittoria? ringraziato sia Iddio, il quale ci dà la 
vittoria per lo Signore Gesù Cristo (At. v, 41; 
Sai* xxni, 4; At. xx, 24; 2 Tim. ii, 11, 12; 1 Cor. 
XV, 56, 57). 

La Bibbia ha santificato tutti quelli la cui vita ò 
in esempio al mondo e alla Chiesa, secondo la pre- 
ghiera che Nostro Signore fece al suo Padre : « San- 
tificali nella tna verità; la tua parola ò verità. Per li 
tuoi comandamenti tu mi rendi piiì savio che i mìei 
nemici. La tua parola è una lampada al mio piò, ed 
un lume al mio sentiero. Io sono piìì intendente che 
tatti i miei dottori; perciocchò le tue testimonianze 
.8011 la mia meditazione; io ho rattennto i miei piedi 
da ogni sentiero malvagio, io odio ogni sentiero di 
falsità. Tu che da fanciullo ta hai conoscenza delle 
sacre carte, le quali ti possono rendere savio a salute 
per la fede che è in Gesù Oristo, persevera nelle cose 
che hai imparate, perciocché tutta la Scrittura è di- 
vinamente inspirata. Avendo voi purificate T anime 
vostre, per V ubbidienza alla verità per lo spìrito^ ed 
essendo rigenerati per la parola di Dio viva e perma* 
nente in eterno, portate amore intenso gli uni gli al- 
tri di puro cuore » (Giov. xvn, 17; Salm. cxix, 
-98-105; 2 Tim. in, 14-16; 1 Piet. i, 22, 25). E 
quando Dio volle togliere Agostino dalla vita di pec* 
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cato, per farne tino dei saoi servitori i più distinti, 

gli dette una Bibbia con (jueste parole: ìl ToUe et 
lego. D 

La Bibbia sola potrà mettere nn argine efficace e 
non perituro alla crescente corruzione dei popoli, 
quando vogliasi a questo fine seguire per guida la 
Divina Sapienza, e non le passioni degli uomini, 
imperocché c( Egli ha fermata la testimonianza in. 
Giacobbe, ed ha posta la legge in Israel, la quale ^li 
comandò a' nostri padri di far sapere ai loro figliuoli » 
(Salm. LxxTiii, 5). 

La Bibbia inoltre ha di già compiuto, e può com- 
pire ancora in avvenire, il miracolo che ì nostri mo- 
derni riformatori sognano, ma sono incapaci di realiz- 
zare, di soddisfare cioè l' insaziabile sete dell' uomo 
per la gloria, per la libertà, per la pace, per la felicità. 
jBlla infatti invita l'uomo, benché sotto V oppressione, 
alla gloriosa libertà dei figli di Dio ; gli mostra que- 
sta gloria, questa pace, questa felicità la più grande e 
la più magnifica che egli non può immaginare, da lui 
già acquistata col sangue di una vittima divina, la 
quale è già tuiita sua, da cui è separato solamente forse 
per alcuni anni, per pochi giorni, di contrasto e di 
prova. Così colui che fa suo nutrimento della Bibbia 
si rallegra nella speranza di godere la incorruttibile 
eredità che gli è rìserbata nel cielo, ove le misene 
della terra son nulla. Erede di Dio, e coerede di 
Cristo, se r uno soffre con lui, per essere glorifi- 
cato con Lui, non si afl&da più alle cose visibili, 
che sono per breve tempo, ma si attiene alle invisi- 
bili che sono eteme, non desidera altra dimora, altra 
felicità, che quella etema, che è alla destra di Dio 
nel tempio della di lui santità. ; 
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La Bibbia ha sparsa alle estremità del mondo 
questa allegressza -che gli angioli annunziarono ai pa** 

stori di Betlemme, che era nato cioè il Salvatore, 
poiché gli Apostoli la comunicarono ai primi Cri- 
stiani dalle coste del Malabar al Danubio^ dicendo: 
ir Guardatevi, vi sono alcuni che vi turbano e vo- 
gliono pervertire l'Evangelio di Cristo; ma quan- 
d' anche noi, od un angiolo del cielo, v'evangelizzas- 
simo, oltre a ciò che vi abbiamo evangelizzato/ sia 
anatema ! » (Galat. i, 7, 8). La Bibbia, anche ai no-_ 
stri giorni, portata come dall' Angiolo dell* Apocalisse 
ad ogni nazione di qualunque lingua sotto il sole, 
grida ai ricchi del pari che ai poveri, ai fanciulli come 
ai vecchi) ai dotti e agli ignoranti, ai potenti e ai dis- 
prezzati della terra: « Temete Dio, e dategli la glo- 
' ria; guardate a Cristo e siate salvi ! perciocché Id- 
•dio ha tanto amato il mondo, che Egli ha dato il suo 
unigenito Figliuolo, acciocché chiunque crede in lui 
non perisca, ma abbia vita etema. Venite a me, voi 
tutti che siete travagliati ed aggravati, ed io vi sol- 
leverò. Certa è questa parola, e degna di essere ac- 
cettata per ogni maniera, che Cristo Gesù è venuto 
nel mondo, per salvare i peccatori. Io ho scritte que- 
ste cose a voi che credete nel nome del Figliuolo di 
Dio, acciocché sappiate che avete la vita eterna, ed 
acciocché crediate nel nome del Figliuolo di Dio ì> 
(Apoc. XIV, 7 ; Is. xlv, 22; G-iov.m, 16; Mat. xi, 28; 
1 Tim. I, 15; 1 Giov. v, 13). 

La Bibbia porge perfino ai beati nel cielo gV inni 
coi quali celebrano V amore e la gloria dell' Altissimo. 
4 A colui che siede sul trono, ed air Agnello, sia la 
benedizione e V onore e la gloria, e la forza ne' secdi 
de* secoli x (Ap. v, 13, e seg.) 
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Ebbene, per quale di tBttì questi benefizi che la. 
Bibbia arreca all' uomo, per quale la volete voi con^ 

dannata ? 

Ah I siatene sicuri, coloro che leggono la Bibbia 
non sono gli autori del disordine e delle rivoluzioni, 
che svolgono la società, imperocché imparano nella. 

Bibbia (( a non rimescolarsi con i rapportatori ; a pro- 
cacciare la pace della città, ove Dio gli ha stabiliti; a 
£Eire preghiere, orazioni, richieste, e ringraziamenti 
per tutti gli uomini, per li re e per tutti quelli che 
sono in dignità; a menare una vita tranquilla e quieta, 
in ogni pietà ed onestà » (Prov. xxiv, 21; Gerem^ 
XXIX, 7; 1 Tim. u, 1, 2), 

No, non sono gli onesti che devono opporsi alla 
Bibbia, imperocché ella ha il suo sostegno e il suo 
appoggio suir ordine, sulla giustizia, e sulla pace. 

I nemici della Bibbia son quelli che sono condau-* 
nati dalla Bibbia; ed ella non condanna che Terrore 
ed il peccato. « La legge non è posta al giusto, ma 
agV inìqui e ribelli, agli empi e peccatori, agli scel- 
lerati e profani, agli ucciditori di padri e di madri, e 
contro tutto quello che è in opposizione alla sana 
dottrina. Voi errate, dice il Nostro Signore Gesù ai 
Sadducei, non intendendo le Scritture » (1 Tim. i, 9^ 
10; Mat. XXII, 29). 

I Padri della Chiesa, Ireneo, Tertulliano, e altri, 
rimproverano gli eretici, perchè temono la luce delle . 

^ Scritture. « E coloro che vogliono imporre i loroi 
domrai agli altri, dice S. Atanasio, cercano di allon- 

^ tanare dalla lettura dei Libri santi, col pretesto della 
loro oscurità; ma in realtà lo fanno perchè temono 
esser convinti di eresia dalla testimonianza delle Scrit-^ 
ture istesse » (Atti, Op. Ediz. di Bened. II, 563). Oh 
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Al se vediamo da per tatto la disgrazia ed il dis- 
ordine, ciò è perchè la lettura delle sante- parole di 

Dio ò abbandonata o negletta ; di questo si lagnava 
pure S. Crisostomo, quando diceva: € L' ignoranza 
delle sacre Scritture, è un abisso pericoloso; è la sor- 
gente di ogni eresia, la corruzione che fin nelle Chiese 
si è introdotta. Vi esorto adunque, egli conclude, e 
vi prego, quanto posso, di provvedervi di una Bibbia, 
per leggerla e meditarla con ogni premura » (Crisost. 
Omel.)* 

' Così pensava Pio VI, quando scriveva il primo- 
aprile 1778, a Monsignor Martini Arcivescovo di Fi- 
renze e traduttore della Bibbia, che è stata messa in 
prigione; ecco le sue parole: t Diletto figlio, salute. 
In mezzo a sì grande e sordido ammasso di libri, che 
fieramente combattono la Cattolica Religione, e con 
sì gran danno e rovina delle anime girano attorno per 
le mani ancora delle persone non punto intendenti di 
tali materie; tu molto bene la pensi, se giudichi esser 
necessaria cosa, che i Cristiani sieno grandemente 
animati alla lettura dei libri divini; imperoccli è quelli 
sono le copiosissime fonti alle quali debbo a ciascuno 
esser facile ed aperto V accesso, per attingere i co- 
stumi e la dottrina della santità, sbanditi quegli er- 
rori che per la corrutela dei tempi presenti vi vanno 
largamente disseminando. Tu non puoi dunque, come 
tu lo dici, trovare un mezzo più 'efficace che quello 
di pubblicare le Divine Scritture in lingua volgare 
del tuo paese, affinchè siano adattate all' intelligenza 
di ciascuno. » 

Dopo tutto questo però non sappiamo astenerci dal 
far conoscere in lode della verità e della schiettezza 
il seguente documento della biblioteca reale a Parigi 
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(in fogl. B. 1088, volume 2^ pag. 641-650). £i 
porta il titolo : t Avvisi sopra i mezzi più opportuni 

a sostenere la Ohiesa romana, presentato al papa 
Giulio II, j> ed ha la data e la firma come in fine. Fra 
le altre cose ivi è detto : 

€ Finalmente, bisogna vallare con ogni cura, e 
lavorare con ogni possa, 'affinchè la più piccola por- 
zione possibile del Vangelo (sopratutto in lingua 
volgare) sia letta ne' paesi sottoposti alla vostra do- 
minazione, nei quali è riconosciuto il vostro potere, 
n poco che se ne legge nelle chiese basta: e però non 
sia lecito ad alcuno leggere di più. Infatti finché gli 
uomini si sono contentati di questa minima parte 
delle Scritture, i vostri interessi hanno prosperato, e 
le vostre massime sono prevalse: la vostra autorità 
temporale e spirituale è stata all' opposto in pericolo, 
appena che il popolo ha usurpato il diritto di leggere 
di più. Finalmente questo libro più che alcun altro 
ha suscitato contro di noi questi torbidi e queste 
tempeste che ci hanno messo snll' orlo del precipizio. 
E bisogna confessarlo; che se qualcuno V esamina at- 
tentamente e lo pone a confronto con le pratiche 
delle nostre chiese, vi troverà delle grandissime di£fe- 
renze, e riconoscerà non solamente che la nostra dot- 
trina è affatto differente da quella insegnata dal Van- 
gelo, ma che ancora ne è ben spesso affatto opposta. 
Ora, quando il popolo, eccitato da qualcuno dei nostri 
dotti nemici, abbia acquistata una tal persuasione, i 
clamori non cesseranno contro di noi che quando ogni 
cosa sarà divulgata, o ci saremo resi V oggetto del- 
l' odio universale. Feiò bisogna sottrarre la Bibbia 
vista del popolo, ma con prudenza e circoq)ezione, 
-^ra nhft onesta misura non ecciti contro noi 

t ^ Digitized by 



16 

delle rivolte e delle tempesta,, anche più pericolo* 
delle prime, ec. ec. * • ' * r 



« Bonomie, 20 Oct. 1553. 

« * 

« VicENTtus DE DuRANTiBUS, Episc. Tìmfnulafmi 

Brixiemis, 
« Egidius Falceta, Eptse. Gapnitenus. 
« Ghbbardus Busduaous , jEpisc. Thesaaloni' 
eensis, » 
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